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Addio alle fasce
t .

or merlto
t .

e llmrfl al poterl
dei dirigenti

h t  t  la a aPubblico impiegn' I principi nel protocollo firmato ieri fra Governo e sindacati

ridimensiona la <Brunetta>

Gianni Trovati
.MILANO

w Addio alle <<tre fasce dime-
rito>>, da <(superare)) prima an-
cora che siano entrate dawero
in azione, stop ai quattro com-
parti in cui avrebbero dolrrto
confluire gli attuali p settori del-
la contrattazione nel pubblico
impiego e probabile revisione
deipoteri rafforzati del dirigen-
te nell'organizzazione degli uff i-
cipubblici.

Il protocollo firmato ieri not-
te daFunzione pubblica, Regio-
ni, enti locali e sindacati sulla ri-
forma del pubblico impiego (si
veda anche Il Sole z4 Ore di ieri)
rimette indiscussione itre caoi-
saldi della riforma Brunetia.
(Con questa intesa - rimarca in-
fatti laCgil per bocca del segreta-
rio generale Nicola Nicolosi - si
hagnprimo segnale di disconti-

nuità che riapre, dopo le mace-
rie prodotte dalla legge Brunet-
ta, un percorso sindacale che ri-
guarda il mondo del lavoro pub-
blico>>. Sulla stessa linea, anche
se con parole più sfumate rispet-
to alla Cgil, si colloca la Cisl, con
la dichiarazione di Giovanni Fa-
verin (Funzione pubblica) e
Francesco Scrima (Scuola):
<L'intesa defìnita - spiegano -
rappresenta un passo importan-
te perchè stabil isce che la riorga-
ntzzazione del pubblico impie-
go si fa insième ai lavoratori pub-
blici, conpiir contrattazione, piìr
partecipazione e piìr trasparen-
za>>: Soddisfazione anbhe dalla
Uil, che rileva come il protocol-
lo restituisca <<un ruolo attivo al-
leparti sociali, attualmentebloc-
cato dalla normativa vigente>>.

L'agenda

I contenuti del protocollo d'in-
tesa siglato nella notte di ieri so-
no destinati aconfluire inun di-
segno di legge che collega il pub-
blico impiego a due direttive
chiave nell'agenda attuale del
Gbverno, rappresentate dalla ri-
forma del lavoro curata dat mi-
nistro Elsa Fornero e dalla spen-
ding review su cui sta hvdran-

do Enrico Bondi. il calendario
del prowedimento, che da
quanto si apprende dowebbe
essere costituito per una parte
da una legge delega e per I'altra
da un disegno di legge ordina-
rio, prevede un passaggio, gio-
vedì prossimo, in Conferenza
Stato-Regioni, per valutare le
novità rilevanti previste per il
comparto enti territoriali, pri-
madiapprodare al csn5iglie 4.i
ministridivenerdì.

Sul primo versante, quello re-
lativo alla riforma del lavoro, il
protocollo prevede <<una riorga-
rizzazione delle forme di lavo-
ro flessibile>, con lo scopo di ar-
rlvare a una <<convergenza con
il mercato del lavoro privato>>,
partendo dall'idea che il rappor-
to di lavoro a tempo indetermi-
nato sia <<laforma ordinariapei
far fronte ai fabbisogni ordinari
delle pubbliche amministrazio-
nil> e che gli strumenti "atipici"
vadano. impiegati definendo le
per (esrgelze temporanee o ec-
cezionali>> con maggiore atten-
zione rispètto al passato.

Addio a[[a nBrunettal

Ma il cuore della riforma ipo-
tizzata nel document o, 

". 
càtt-

to alla"tipizzazione" delle fat=
tispecie che possono sfociare
nel licenziamento disciplina-
re, è nella riiliscussione pro-
fonda degli indirizzi dettati
fra zoog (legge delega) e de-
creto attuativo (zoro) dalla ri-
forma Brunetta.

Il colpo più duro è quello as-
sestato con il. <superamento
del sistema della ripartizione
dei dipendenti nelle fasce di
merito>>, che secondo il dise-
gno dell'ex ministro della Pub-
blica amministrazione avreb-
bero dovuto individuare i di-
pendenti da premiare piena-
mente, quelli a cui riservare
una quotaridotta della retribu-
zione di risultato e quelli da la-
sciare a secÒo. Nellavalutazio-
ne delle performance, spiega il
nuovo documento, andrà riser-
vatamaggiore attenzione ai ri-
sultati dell'ufficio rispetto a
quelli individuali, e andrà sal-
vaguardata anche la specificità
di Regioni ed enti locali nella
contrattazione.
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